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Totti i giornali si accupano dell’ opuscolo testà 
uscito a Firenze 6 che ha per iscopo di difondere il 
generale Lamarmora dallo imputazioni che gli furo- 
no fatte come capo deli’ armata italiana a Custoza, 
L'autore, astenondosi dal pronunciare alcun giudizio 
suo proprio, appoggia la sna difosa allo autorità ri- 
spettabilissima del colonnello Lecomie autore della 
Storia della guerra del 1866 è al libro del maggiore 
Corsi sulle Viceade del A.0 corpo d’ armata durante 
il primo periodo delta campagna dsl 1866. Tutta 
lioportanza dell’opuscolo consista nelle seguenti 
parole : « Ventiquattro ore dopo Custoza il generale 
Lamarmora non era più capo dello Stato maggiore 
dell’ esercito italiano 6 la posiziono provvisoria in 
cui fu dal 26 giugno in avanti, se non impedì le 
recriminazioni degli italiani contro di lui, impediva 
bene a lui di afferrare la occasivas cha gli [0483 of. 
ferta di rifsesi della sciagura tocca.a, Oht se il gore: 
rale Lamarmora «investito effottivamento del comaa lo 
supremo» sì fosse condannato a quella immobilità che 
perdorò fino all'8 di luglio, in cui il generale effet. 
tuò il passaggio del Po, non solo cogli sarebbe stato 
Îl più strano degli uomini, perchè avrebbe rifiutato 
l'occasione di riabilitare la sua fama dinanzi agli 
italiani, ma sarebbe più colpevole ancora per l' in- 
successo di Custoza. Quelle lunghe giornate di Torre 
Malimberti cho nessun altro rumore veniva a turbare 
che l'eco ripetuta delle vittorio di Nachod, di Tra- 
tenau, di Giischin e di Sadowa furono quelle la 
gran fatalità deti’ Italia», L’opuscolo, a spiegara l’i- 
nazione di dopo Custoza adduce una ragione che 
non sappiamo quanto possa osser plausibile, la di- 
missione cioé data dal generale Lamarmora il 26 
giugno; ma siccome a tal proposito esso non ag- 
giuoge alcun particolare, noè DoD possiamo entrare a 
discutere sulla medesima,igaari delle circostanze da 
cui fu determinata. 

Il corrispondente viennese del Cittadino si dice 
in grado di poter assicurare che il principe Napo- 
leone era andato a Costantinopoli per proporre real- 
mente una formale alleanza delia Turchia colla Fran 
cia per certe eventualità, e che S. A. I. fece un 
fiasco completo. Taito Aali che Fuad pascià gli a- 
vrebbero fatto intendere come la Turchia debba pea- 
sare alla propria riorganizzazione interna e sia per- 
cò nell' impossibilità di eseguire una politica che 
non sia strettamente pacifica. Il principe pur volen- 
do fare un dispettuccio alla Russia regatò 100 mila 
fcaochi alla coloni polacca di Costantianpoli. Ss 
le cose stanno come sono esposte in quella corri 
spondenza, bisogna ben convenire che il princrpe 
Napoleone è poco felice nelle sue missioni politiche. 
Ogauno infatti ricorda come al tempo del suo viag- 
gio a Vieona, i giornali austriaci dessero il grido 
d'allarme contro la possibilità d’ un alleanz: austro. 
francese. E nulla è veouto a provare che gli avverti. 
mepti della stampa viennese restassero senza alcua 
risultato, mentre, al contrario, totto dà motivo a sup 
porre che essi siano slati ascoltati dal ministero, con 
pochissima soddisfazione dell’ augusto inviato francese. 

Totti i giornali pubblicano uu estratto dell’opera di 
M. Horsath sulle ulume lettere di Luigi Kossuth. 
Lo storico ungherese dimostra in questo lavoro es- 
sere verità che la carriera di Kossuth è finita. L'a 
gitatore ungher«se disse egli medesimo questa sen- 
tenza, ma egli medesimo anche la ritirò. L’ opera 
di Horvalh contiene la critica più stringente di quel 
partito rivoluzionario il quale nè vuola imparare, nè 
vuol dimenticare cosa alcuaa. Questa critica conqui- 











APPENDICE 


NOTIZIE SCOLASTICHE 


Distretto di Tarcento. 


N frazionamento dei Comuni è uno ostacolo alla 
frequenza della scuola in questo distretto. Il nume- 
ro delle scuole per vero è abbastanza rilevaute in 
Tapporto alla sua popolazione, giacchè abbiamo una 
scuola sopra ogoi 900 abitanti. Gli stipendii sono 
miseri e variano fra il massimo di ILL. 493 in Tri- 
cesimo ed il minimo di ILL. 90,74 a Bueriis. Lo 
Stipendio medio è di I.L. 242. 

1 locali sono buoni o passabili, eccettuato quello 
della scuola femminile in Tricesimo 6 quello della 
scuola di Cergneu di Sopra. i 

All'atto della visita, Ja Nappresentonza Comunale 
i Tricesimo promise di pruvredero ai bisogni del 
ocale, 

Sopra 27 insegnanti, 3 soli sono laici e gli altri 

4 sacerdoti. La frequentaziono sopra 400 abitanti 
risulta di 5.67 in geunzjo e di 3.60 ìn giugno. 
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de l’ avversario, perchè le proprie lettere di Kossuth 
fanno testimonianza, che la nazione già da lungo 
tempo noa si curava più dell’ agitarsi di lui, e vo- 
leva andare per altre vie, diverse da quelle dell’ a- 
gitatore. Questo lavoro è un importantissimo sussidio 
por la storia dei venti ultimi anqi. E 

La quistione militare composta, si fa sempre più 
grava pel Governo austriaco la questione dell: Boemia, 
La Corrispondenza del Nord-Est, pubblica sulle cone 
dizioni politiche di quella importantissima parte del- 
P {mpero due lettere, cha meritano d’essere com» 
pendiate. Il partito czeco, colle sua idea recise, tea- 
denti ad una mera unione personale, si trovava in- 
grossato ed agitato dal partito clericale e feudale, il 
quale malconteato della condotta del Governo nella 
questione del Coacordato, fr causi comuce cogli 
czechi. Nè mancano gli eccitamenti degli agenti rus- 
sì, che incoraggiano gli ezechi alla resistenza. L’ab- 
boccamento che B:ust ebba cai capi del partit», non 
servì che a rendere più spicciata la diversità delle 
opinioni. I Ministero cisteitano, alcuni membri del 
Quale apparteugono al partito tedesco di Boemia, ac- 
cresce il rigore contro i giornali czechi. L’ Impara= 
tore propende a larghe concessioni, e di questo ar- 
viso è anche il Beust; ma il ministro cisleitano non 
vuole acconsentirvi, e mostra tanta risidezz:, che è 
da molti sospettato di tendere ad ua sistema di 28 
soluta resistenza 6 di repressione militare. ! 

Il Governo di Pietroburgo ha preso la decisione, coù» 
tro auche il parere del Governatore conte Berg, di 
emanare un decreto nel quale s'’iagiunge all’Ammi- 
nistrazione di Varsavia di compiere del tutto la rus- 


sificazione del paese nel pù breve termine. In con- | 
seguenza di quest'ordine, si intimò 2 tatti gli istrut- 


tori, che non appartengoao alla nazionalità russa nel- 
l’antico regoo di Pulonia di dover subire un esame 
in liogua russa a Varsavia il f.0 geanajo 1869 al 
più tardi, giacchè al datare da questo giorno la 
lingua russa sarà la sola liogua d’ insegnamento in 
tutte le scuole della Polonia. E non solamente nelle 
scuole pubbliche d’ ogni categoria, ma anche nelle 
scuole private maschili e femminili îsi dowià esten- 
dera l’rasegnamento in lingua russa. A partira adua- 
que dal 4.0 gennaio 1869 non saraono più ammessi 
iosegoanti che non hanno subito l’esame in lingua 
russa, 

La fame a il colèra sembra abbiano smesse le 
loro stragi in Algeria: un corrispondente del Cour- 
tier de Lyon si dedica a studiare la somma delle 
vittime; il governo francese assicura che, fino al fo" 
maggio dell’anno corrente, esse toccavano i 207,000; 
l'arcivescovo d’ Algeri, nel suo discorso d’ Orleans, 
le fa ascendere ga 300.000. Ora il corrispoacente 
citato afferma che questi calcoli sono ancor lungi 
dal vero. Io molti dowars o circoli della proviocia 
d’Urano, la popolazione è completamente sparita. 
Mostaganem, una delle 45 suddivisioni dell'Algeria, 
diede essa sola ua contiogente di 72 mila morti: io 
moltissimi circoli pri le vittime salgono a 60 per 
cento degli abitanti. È mostruoso il pesare come a 
di nostri, con tanta facilità di comunicazioni e coa 
tutti i presidii della civiltà, in paese dipendente 
dalla nazione che s’iotitola la più generosa del 
mondo abbia potuto aver luogo tanta desola-ione. 

Si sa che la Sublime Porta ha fatto anounciare 
dal sig. Ristith ch’ essa riconoscerà formalmente l’e- 
lezione del princ*pe Milan. La Correspondance nord- 
est aggiunge che la Porta non esigerà che il sovra 
no di Serbia si renda io persona a Costantinopoli 
per ricevervi l’ investitura, se non all’epoca io cui 
Fa raggiunto la maggiorità, vale a dire nel 
1871. 


Nel capoluogo esiste altra scuola femminile ed 
una scuola m-schil» #i due classi, i di cui maestri 
sono pagati uno con ILL. 345.68, e l’altro con 
24694. Tarcento conta una popolazione di 3702 a- 
bitanti, ed è un paese importante per la svegliatezza 
d’ingegno e per l’ operosità de’ suoi abitanti e noo 
v' ha dubbio che si provvederà ai bisogni dell’istra- 
zione assai più largamente di quello che siasi fatto 
finora. Il direttore accenna come tornerebbero ol- 
tremodo opportune in questo Distre:to ie scuole se- 
rali e festive per gii adulti, avnto riguardo anche al 
gran numero che emigra io estate ia cerca di lavo- 
ro, del cui profitto ebbe già un esempio nella scuola 
di Mooteaperta tenuta con eccellente risultato dal 
maes'ro Faidutti Francesco. Risconirò trascuranza in 
molti maestri nel far comprendere agli alunni quello 
che leggono. 

L’ intelligenza della lingua italiana riesce qui più 
difficile che altrove, per essera una parte dei Comu- 
ni abitata da Slavi, 6 perchè pei rimanente usasi 
esclusivamente il dialetto friulano. 

Quanto si maestri non ne appara alcuno distinto, 
nò alcuno inetto. Nove ve ne sono di buoni, gh: altri 
sufficienti, 

Il direttore vorrebbe i maestri obbligati alle scuo- 
lo serali, l'istruzione resa obbligatoria, migliorati è 
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GIORNALE DI UDINE 


ti riudizieri ed amministrativi della Provinoia del Friuli. 
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lottare ann affrancato, nè si rstitoiscono ! manoscritti, Per gli atounoi giudisiarii esisto ud ‘ontratio speso 


LA VITA PUBBLICA IN FRIULI 


IV. 


Della Magistratuca provinciale (Consiglio e 
Deputazione) abbiamo già altre volte tenuto 
discorso, e confessato abbiamo che, fatte po- 
che eccezioni e di leggieri rimediabili, i Di- 
stretti friulani elessero all’ onore di rappre- 
sentarli quegli uomini, i quali nel loro paese 
godevano fama di maggiore attitudine alla vita 
pubblica. Noi dunque non moveremo, su que- 
sto argomento, delicate questioni intorno il 
maggiore o minore merito de’ singoli Consi- 
glieri e Deputati; nè ci sarebbe possibile 
d’ altronde riandare partitamente tutti i loro 
fatti in ordine all’amministrazione provinciale. 
Però da atti resi pubblici a mezzo della stam- 
pa, e da quanto altro ci venne dato conoscere, 
siamo in grado di formulare ua giudizio com- 
plessivo, e lo annunciamo con franchezza, 
ora che in taluni Distretti si sta pensando 
alle elezioni di nuovi Consiglieri. 

Tanto il Consiglio quanto la Deputazione 
ebbero, ne’ due anni decorsi, opportunità a 
discutere negozii della massima importanza 
per la Provincia; e il risultato della loro at- 
tività possiamo proclamarlo vantaggioso in 
senso economico e civile alla Provincia. Di- 
fatti nelle 16 tornate del Consiglio, dal prin- 
cipio dell’anno 1867 sino a oggi, esso si oc- 
cupò di riforme organiche di alcuni Uffici o 
di vecchie Istituzioni, di regolamenti per no- 
velli Istituti, di grandiosi lavori provinciali, 
de’ modi perché la nostra Provincia compar- 
tecipasse ad.imprese utili in senso nazionale. 

la Deputazione, dal canto suo, adempi al- 
l'arduo compito di promuovere il bene del- 
l'ammivistrazione de’ Comuni ne’ casi in 
cui all'autorità provinciale Spettava  pronun- 
ciare su essa un giudizio, ed apparecchiò con 
distinta diligenza i lavori che poi dovevano 
essere sottoposti alle deliberazioni del Con- 
siglio. Né vogliamo quistionare di fatti par- 
ziali, su cui (come su tutti i negozii ammi- 
nistrativi) le opinioni possono essere discre- 
panti. Diciamo del complesso dei fatti, e tanto 
più che sui particolari potremmo andar er- 
rati, non avendo noi sott'occhio che un breve 
cenno di quelle sedute, che sono affatto 
private. 


Ci consta però che nessuna tornata della 
Deputazione andò deserta per mancanza di 
numero, e che, specialmente nel passato anno, 
le deliberazioni prese raggiunsero una cifra, 
come direbbesi, rispettabile. Ma, espressa tale 
lode ai Deputati proviaciali per Ja loro atti- 
vità materiale, siamo in diritto di aggiungere 
che ci consta anche essere state, sul princi- 
pio, forse troppo vive le discrepanze riguar- 
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metodi e i testi, aumentato il numero e lo stipendio 
dei maestri e sottoposti questi a maggiore sorve. 
gianza. 


Distretto di Gemona. 


Questo Distretto presenta grande interessamento 
per l’isiruzione nel capsiuogo, dove esiste una 
scuola miggiore, e da parecchi anni vennero isti- 
tuite scuole serali per artieri; riscontrasi per con- 
trario apatia nella maggior parte degli altri Comuni. 

I maestri, male retribuiti e quasi tutti cappellani 
(22 sacerdoti sopra 27 insegnanti ) che le scuole 
considerano come un mezzo soltanto per aumentare 
di una 0 due centinaja di lire i loro proventi. In 
alcuni piccoli Comuni, come Bordano, o molto fra- 
zionati, como Trasaghis, o coo borgate molto distanti, 
como Montenars, le condizioni economiche rendono 
pressochè impossibile una sistemazione delle scuole 
quale sarebba a desiderarsi. Tranno Gemona ed 
Ospedaletto nessun Comune ha scuola femmioile. La 
frequentazione media è di 5.54 sopra 100 abitanti 
l'inverno, e di 3.81 in estate. Non havvi più che 
uoa scuola sopra #325 abitanti. Ciò deriva dall’ es- 
sere alcuni grossi Comuai, come S. Stefano, Osoppo, 
Ospedaletto provvedutì di una sola scuola. 

Lo stipendio medio è di ILL. 313.05, Ad iugros- 


do le attribuzioni del loro ufficio, e. che non 
tutti, per le abitudini passate, seppero in 
ogni caso uniformarsi col loro voto allo :spi- 
rito delle nuove Leggi, -Però .simili -discre- 
panze sembrano scomparse, e precisata la 
sfera di azione de” Deputati, come precisato . 
l'ufficio di chi presiede. la Deputazione. I 
Deputati corrisposero (e sconvenevole sarebbe 
quì istituire una graduatoria di merito): al- 
l'assunto non facile ufficio; quindi‘. l’unico 
desiderio che in proposito ci è dato di e- 
sprimere, concerne la massima che sieno di- 
visi equamente i pesi della’ Deputazione, e 
che non si rionovi l' errore (rimarcato tanto 
riguardo le cessate Congregazioni provinciali) 
di affidare tutto il peso a due o a tre. De- 
putati ; errore che rendeva affatto inutile la 
presenza di alcuni, e. che infondeva:ne’ più 
operosi un senso di superiorità di leggieri. de- 
generante in quel despotismo burocratico, 
ch'è non meno uggiuso del dispotismo ‘politico. 

Anche riguardo l’attività materiale del Con- 
siglio provinciale non abbiamo cagione a 
gravi lagni ; però se una sola volta (a quanto 
ci consta) il Consiglio dovette sospendere le 
sue deliberazioni per difetto di numero legale, 
alcuni Consiglieri troppo di frequente. man- ‘ 
carono alle adunanze.  Noi- abbiamo- sott’ .0c- 
chio la statistica esatta dei presenti ‘e.- degli 
asventi, e potremmo pubblicarla» nella. sua in- 
tegrità. Ma nol facciamo nella speranza. che 
io avvenire non s’ abbia più a rinnovare il 
caso di Consiglieri provinciali, i. quali, in se- 
dici sedute, a due 0 ad una soltanto - sieno 
intervenuti! Additeremo piuttosto i nomi di 
quelli, che adempirono a questa, se:non la 
più lodevole, necessaria parte. del loro "man- 
dato, e sono i signori Fabris G. B., Faccini, 
Milanese, Rizzi, iota, Candiani, Della Torro, 
Martina, Morgante, Moro Giacomo,. Moro. Da- 
niele, Nussi, Polami. Un Consigliere mancò, 
tra sedici, a quindici sedute, due mancarono 
a quattordici, sette mancarono a dieci 0: un- 
dici ; e di questi taluno ha già. presentato la 
propria rinuncia, e da qualche .altro.-la si 
aspetta, perchè nella vita pubblica . del: paese 
chi non può prestare l’opera sua, deve schiet- 
tamente dichiararlo, e deve essere passato il 
tempo (almeno si spera) di considerare la-rap- 
presentanze quale formalità pompose ed'.inef- 
ficaci per il bene delle popolazioni. 

È ciò detto, sulle generali; delle prepositure 
della Provincia, dobbiamo dire dei-Municipii, 
le cui imperfezioni (forse minori però, nei 
grossi centri) promossero in' questi- due ‘,anni 
vivi reclami, e produssero: una vera babilonia 
amministrativa. Nei.Comuni più: popolosi 6 
civili le elezioni, procedettero come nella città, 
secondo un criterio, che accennava a -mostra- 
re intelligenza de’ ‘bisogni de’.tempi nuovi. 
Ne’ Comuni rurali ove è’ era poco da sce» 
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sare questa media contribuiscono gli stipendi det” 
capoluogo che raggiungono il massimo di It. 878; 
ma nei Comuni oltre il Tagliamento la paga deli 

maestro si abbassa fino allo It.L. 400. 

Locali disadatti sono quelli di Flaipano, Bordano, 
Intermezzo, Peonis, Trasaghis, Braulios, Avasibis, 
Alesso, pei quali sarà opportuno di chiedere qual. 
che sussidio al Governo, attese le tristi loro condi. 
zioni economicho. Anche il locale di Osoppo è trai 
disadatti. : 

Però alcuni grossi Comuni, fra cui Osoppo e Buja, 
hanco manifestato buone disposizioni a migliorare le 
loro scuole ed a istituire fe feraminili, e sperasìi che 
il buon esempio servirà di eccitamento anche ai Co- 
muni minori. Gemona ha organizzato conveniente» 
mente le sne scuola superiori, eliminando il Ca. 
techista ed affidando l’ istrazione religiosa, giusta il 
prescritto dei regolamenti, ai- maestri della siogole 
classi. Per l’anno venturo si aumenterà una classe 
dividendo, oltre la prima, anche la seconda în due 
aule e si aumanteranno gli stipendii. 

— Merita Speciale menzione il ‘direttore della scuola 
di Gemona Riga sac.-Beniamina ed il maestro Cloc- 
chiatti Antonio. Distinto per zelo è pure il maestro 

dì Flaipano «Isola sac. Gioranni che ha ‘saputo otte 
nere sulficienti risplcati non csiante la difficoltà che- 
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‘ci faremo a divalgarle. Però tacendo i nomi 





,sistenze di qualche Sindaco alle ordinanze di 


. {meno poche ed onoratissime eccezioni note 


- confusione, accresciuta oltrechè per la novità 


‘sai volte: ebbimo a parlare, perchè di esso 


« glieri comunali, i quali, non essendosi mai occu- 
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gliero, si seguitò nel sistema di ‘prima. Ma 
nella pluralità di essi, ripotiamolo, la confu» 
sione 6 il disordino prevalsero al bene, 
gare di partiti e individuali discordio reca» 
rono nocumento alla vita pubblica. I quali 
malanni se in parte sono da attribuirsi alla 
tanta novità delle cose, e alla molteplicità 
delle ordinanze governative, e all'inesperienza 
di tutti; sono da attribuirsi anche a scarsa 
nozioni dei più importanti doveri del citta» 
dino. Soverchio sarebbe l enumeraro le la- 
gnanze che vennero al nostro orecchio, e 
quelle cui volevasi dare pubblicità a mezzo 
della stampa. E se abbiamo resistito sinora 
alla tentazione di pubblicarle, al fine di non 
alimentare pettegolezzi e dissidi, neppur oggi 
















































di paesi e di persone, affermiamo che queste 
concernevano îl feudale despotismo di alcuni 
Sindaci che nessun legame potevano vantare 
con la veschia feudalità; le continue di- 
scordie tra Sindaci e Giunte ; le illegali re- 


Autorità superiori, il manifesto antagouismo 
tra quelli che in un paesello con varii ap- 
pellativi' ed attribuzioni avevano ricevuto l’in- 
carico di dare iniziamento alle istituzioni ita- 
liane. Da talî cause pessimi effetti, per esem- 
pio frequenti minaccie dì dimettersi dall’ uffi- 
cio, lentezza 6 contrasti nella trattazione de- 
gli affari, inceppamenti d' ogoi specie, e cre- 
scente disamore verso la pubblica cosa, da 
molti considerata ormaì peso insopportabile. Ve- 
ro è però che (non ostante siffatta condizione 
non.lieta della vita comunale) in un soloComn- 
ne fu necessità sciogliere il Consiglio e com- 
mettere l’amministrazione ad un Commissario 
governativo‘; ma eziandio questo solo caso è 
sconfortante, dacchè costituisce una eccezione 
di confronto ad altre Provincie sorelle. - 

Noi dichiariamo dunque francamente che 
în questi due anni la vita de’ nostri Comuni 


ai comprovinciali appunto perchè poche), non 
corrispose all’ entusiasmo de’ primi giorni 
quando s'inaugurava tra nei il governo na- 
zionale; in quasi tutti si ebbero a lamentare 
discordie dapprima, apatia di poi, e sempre 


delle Leggi, per l’ avvenuto cambiamento în 
parecchi di Segretarii ed Agenti. 

E ora avrebbesi a dire in particolare del 
Comune di ‘Udine. che essere dovrebbe in 
ogni cosa, perchè capo-luogo della Provincia, 
modello ed' esempio agli altri. Ma di esso as- 


abbiamo seguito attentamente l’azione in que- 
sti due anni ed i Lettori ne conoscono i fatti. 
Di più, sull'anno ultimo fu letta nella più re- 
cente seduta del nostro Consiglio comunale una 
Relazione, che accenna alle difficoltà dell’Am- 
ministrazione, commenta i provvedimenti fi- 
nanziari, economici, edilizii, e considera ap- 
punto tutta la vita del nostro ‘ Comune nel 
seriso morale. Quella relazione sarà tra qual- 
che giorno stampata, e noi a quella riman- 
diamo i Lettori, affermando (come abbiamo 
detto più volte anche prima di udirla) che, 
di confronto ad altri Municipii, quello di U- 
dine mostrò distinta intelligenza dei bisogoi 
de’ tempi nuovi. Ma se schietta lode può darsi 
all’ operosità di quasi tutti i Preposti di esso, 
e maggiore per le straordinarie difficoltà ac- 
cennate nella cilata Relazione del Sindaco, 
non Ìa meritano per verità alcuni de’ Consi- 


pati in Commissioni speciali, non intervennero 
_r——————_m@.---_m______ÈÈzÈ>6 
presenta l'uso della lingua slava 6 la quasi totale 
diserzione in estate. Distiato è pure il maestro di 


Madonna, de Monte sac. Francesco. Appajono sei 
maestri che sarebbe conveniente di sostiluire. 


Distretto di Ampezzo. 


La montagna sente il bisogno d’istrozione meglio 
cho il piano. Sia la svegliatezza naturale, sia il bi. 
sogno di aguzzare l’ingegno per sopperire all’avari- 
zia della natura, sia la necessità di cercare in lonta- 
ni paesi un impiego alla propria attività, fatto è che 
nei paesi di montagna la ggrande Sverità: sapore è 
potere — è generalmente compresa e ad onta della 
scarsezza dei mezzi e della difficoltà delle comuni- 
cazioni noi troviamo i nostri comuni alpigiani meglio 
provveduti di scuole 6 minor (numero d’illetterati 
nella Carnia che in ‘qualsiasi altro paese della Pro- 
vincia, compreso il Distretto di Udine. 

ll numero delle scuole nel Distretto di Ampezzo 
è di 43; dei maestri, nove sono secolari 6 quattro 
sacerdoti. Lo stipendio medio è di It. L. 291.86. 
Parecchi maestri sono distinti e fra questi citeremo 
per primo il Lenna Giov. Batt., maestro ili Soc- 
chieve, che gode una ben meritata riputazione, e 
la Benedetti Caterina maestra ad Ampezzo. Gli altri 
sono iutti buoni, meno uno, di cui darò il nome, che 
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neppur alle sedute, che dal maggio 1867 (e- 
poca in cui il Consiglio venne per la mag- 
gior parte rinnovato) ad oggi, furono vonti- 
uattro. Difatti noi volemmo ricavaro un giu- 
izio dalla statistica sull’ attività materiale dei 
nostri Consiglieri comunali, e questo giudizio 
non é per fermo favorevole a quel Consiglio» 
ro, il quale non intervenne a nessuna (11) delle 
ventiquattro sedute, nè a quelli che vi man- 
carono persino diecisetto, quindici, dodici o 
undici volte. Per contrario quel giudizio è fa- 
vorevolissimo ai signori Gropplero, Luzzato, 
Billia, Mautica, Peteani, di Prampero, Ciconi- 
Beltrame, 6 subito dopo ai signori Keckler, 


Astori, de Poli, Trento, Volpe. Ma nel com- 


plesso molte le assenze, e quindi v° ebbero 
sedute, in cui a stento sì raggiunse il nume- 
ro legale. Del che avvertiamo gli Elettori, af- 


finchè nella votazione del giorno 30 luglio 


considerino tali dati statistici. E loro pos- 
siamo dire (a proposito de’ Consiglieri ces- 
santi dall’ incarico coll’ anno 1868) che il 


Consigliere avv. Astori mancò 3 volte all’ap- 
pello, il sig. Morelli-Rossi cinque volte, i si. 


gnori Pecile, Piccini e Someda undici volte, 
e il conte di Toppo sei volte. Gli elettori non 
potrebbero esigere di meno dai Consiglieri 
del Comune quando chiedono la loro frequen- 
za diligente alle sedute; e quindi speriamo 
che, almeno su ciò, si possa andar concordi, 


e con la prossima votazione dimostrare sti. 
ma ai ciltadini diligenti e lo interessamen- 


to alla vita pubblica. 
G 
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(Nostra corrispondenza). 


Viareggio, 19 Luglio 


Giunto qui jersera per fare un giorno di riposo, 


mi recai tosto alla spiaggia del mara, che è il co- 


mune convegao di tutti coloro che ‘vengono a Via- 
reggio. 

Di questa cittadetta, che avrà adesso intorno ai 
7000 abitanti, la fortuna è la sua vicinanza a molte 
grosse città interne della Toscana, e la sabbia fina 
della sua spiaggia. Appunto per questo e per la 
strada ferrata che agevola la venuta da Fireoze, Pi- 
stoja, Lucca e Pisa, vengono qui molti a bagaarsi. 
Qui c'è meno lusso che non a Livorno, ed anche 
la gente alla buona ci trova il suo conto. Su? suolo 
delle antiche dune, e. dappresso alle pinete si co- 
struirono molte nuove case, la maggior parte delle 
quali con un solo piano sopra il terreno, e con un 
giardino, che sì affittano ammobigliate. 

La spisggia è una leggera duna, la quale un poco 
più in là si veste di pioi. Venendoci al tramontar 
del sole, sì ha alla diritta i monti di Serravez» 
za, Massa e Carrara, che pajono quasi quelli 
di Trieste fino a Duino, col Friali più oltre; men- 
tre la montagna livornese figura | Istria un po’ ar- 
retrata. La spiaggia poi è come quella del Lido di 
Venezia, cioò faita apposta per bagaarsi e per rice- 
vere tulte le influenze del mare e del sole. Lungo 
tutta la spiaggia ci sono capannoni o di paglia o di 
legname per i bagnanti, tra i quali alcuni fatti con 
ua certo lusso; poi più indentro vi sono caffè ed 
affittatori di seggiole per gli adulti, mentre i ragazzi 
lavorano nella sabbia coi piccoli badili di legao e 
fanno dovunque capriole. Bambini, adolescenti, gio- 
vani e vecchi dei due sessi o guizzano, saltano, nuo- 
tano in quelle acque, o stanno presso alia riva a 


prendervi l’ ondata, 0 si avvoltolano nella sabbia, co- 


me i pesci infarinati, per gettarsi di nuovo nell’ ac- 


qua, 0 passeggiano gravemeote nel loro bianco len- 


zuolo, come i discendenti di Banco che furono re. 


lataoto tuona il cangone che tira al segao poco lun- 


gì, e gli oziosi discendono e tornano a frotte sotto 
le amiche ombre de’ platani cittadini. Le barche pe- 
schereccie abbelliscono la marina, ed in alto si vede 
qualche brigantino navigare a piene velo. Dall’ az- 


zurro mare viene un’ aria refrigerante, sana e con- 


TT IRTEOINIC 
meriterebbe sostituito. La scuola di Sauris, che non 
potè essere visitata, atlese le circostanze particolari 
del luogo alpestre, dove tutti ottendono alla pasto- 
rizia non resta aperta che l’ioverno. 

L’ esame praticato dall’ispettare all'atto della visita 
per ciò che riguarda il profitto generale nelle ma- 
ferie di studio superò }a sua aspettazione. Glì fu 
grata sorpresa poi il riscontrare come parecchi mae- 
stri si fossero adoperati per far comprendere ai loro 
allievi lo Statuto del Regao ed i diritti e doveri 
che ne emanano, come pure qualche cenno storico 
e nozioni principali sulla geografia d’Italia. 

La frequentazione fu di 7 sopra 400 abitanti in 
geonajo e di 5.44 in giugoo. Esiste una scuola 
ogni 882 abitanti. I locali sono in generale buoni: 
Ampezzo e Preone stanno costruendo apposito fab- 
bricato. Majaso, Diligois e Raveo hanno stanze trop- 
po basse ed anguste; intollerabile è quello di An- 
drazza in Fornì di Sopra: deplorasi, che Îe ristrettezze 
economiche del Comune: facciano ostacolo a provve» 
dervi. Sarebbe il caso di un sussidio governativo 
per la costruzione di un nuovo locale, sussidio che 
non potrebbe essere più opportunemente impiegato. 


Distretto di Tolmezzo. : 
Ciò che fu detto pel Distretto di Ampezzo vale in gran 
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mitori si vedono immagini 6 riteitti, ed © 
quo’ luoghi portano il nomo di porssao Prop ti 
recento © distinto per patriottisa) 0 per ing Aia 
bono usato a favore dalla patria, della educia DO 
dell’ umanità. Accho qui ci veggo tutto fotone 
mio amico, il quale è un colino puro Stnguo, ; 
chò esprimo a questo modo Ja gratitudine” di° 
sente verso coloro cho fecero del bene, Non g° 
abbastanza vituperato por questo dai libera 
domni © dai biadoli, com’ è di moda oggidi. i ©. 
rellai, per questo suo vizio di vivera delle pro 0 fi 
filiche e di far'del bene, meriterebbe gi di 
chiamato non soltanto codino, ma servile, Pagnoltà "e 
ed ue pochino anche ladro. Perchè n09 Ora si 1%, ; 
così ; ed i bravi sono quelli che si comporao ù 
questo modo, 6 c’è della gente che gj onora È : 
stringere loro la mano. Questi sf che hanno lo tor 
fole incurabili, e merilavano di essere trai 
bimbi come facevano dei loro sformati ed invi 
gli Spartani 1 Ug 

Ma io mi dimenticavo di dirvi ancora com 
maptenere questi bimbi ai bagni ed il cavarti ca li 
poco. Alcuni vi vengono a speso della loro fami To P 
altri a quelle dei soscrittori, altri degli apaciat; Do : 
nefattori, altri degli ospizii ed [stituti di benelicona Hi 
altri di Comuni; 6 tutti si trovano contenti, e |. 
pera va sempre più crescendo per la prova lane, 
Ecco una ragione di più adunque per indurre "i 
taliani ad uscire dalle loro citta per gettarsi in ma 
re, a rinnovarsi il loro sangue. 

Lo ripeto un’altra volta, non per dirl 
all'amico Bragadio, il quale fotanto mi hi ta 
nel Tempo. Continui il mio amico il suo dialogo, 
chè avremo altre cose da dirci. Intanto mi rallegro 
con lui, che a Venezia si pensi ai cantieri ed si 
bastimenti; ma batta è ribatta il chiodo, che biso 
goa fabbricare capitani e marinai, so Venezia fu par IR 
qualcosa costruita in mezzo alla laguna. E soi dt 
ai nostri Friulani, che il mare è fatto anche per 
essi e che od a Grado od altrove vadano’ a vele BI 
lo. Dite che la carriera marittima è buona anchs BB 
per i nostri figliuoli, e che ne mabdioo alcuni ; È 
Genova ad imparare ad essere uomini e navigatori BS 
e negozianti di lungo corso per poscia andar a Ve. | 
nezia a portarvi forze novelle. Il mare che è un:lB} 
vasta campagna per i Liguri, deve essere qualcosi fi 
anche per ì Friulani, se ormai non è nulla per Vi 
nezia, Tutti i Veneti devono ricordarsi dell’ Adriz: 
tico, per non lasciarlo a Slavi e Tedeschi, 
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fortevolo a’ polmoni, e si mescola col profumo dello 
pianto resinose. 

Tra la popolazione avseniliccia di Viareggio, la 
quale dura qui per più di tro mesi, vi sono anche 
i giovanotti di parecchi collegi della Toscana, i quali 
vi vangono coi foro maestri a fare incetta di saluto, 
Ti più interessante però è | Ospizio dei bambini scro- 
folosi fondato dall’ ottimo mio amico il professore 
Borallai. 

Il medico prof. Borellsi è uno di que’ caldi pa- 
triotti toscani, cho furono nel 1838 a Montsn:ra è 
Curtatone 6 vi comb»tterono valorosamente. 

Oltro a buon patriotta, il Borellai è una colta 
persona, che scriva di suo 6 che bazzi:8 sempre 
co’ migliori ingegoi 6 di Firenze 6 della Toscana 
tutta è dell’ Italia intera; beninteso quando gliene 
lasciano tempo i suoi malati, che sono io prima li. 
nea. Mi ricordo che nel 1863, al tempo del cante» 
nario di Dante, invitò ad ua desinare confidenziale 
in casa sus una dozzina tra letterati ed artisti, i 
quali rappresentavano le diverse regioni d’ Italia. Il 
vostro corrispondente, che ebbe in tale occasione 
\' onore di rappresentare il Veneto, aveva dappresso 
il celebre incisore romano Calamata, quegli la cui 
figlia si disposò a Maurizio Sand, iocisore 6 lette- 
rato, @ figlio della celebre autrite. Siccomo Roma 6 
Venezia erano le due previncie ancora schiave, così 
il prof. Borellai destioò ai due loro rappresentanti 
il posto più distiato. Mai più assistetti ad una festa 
così canfidenziale e cara, come quella goduta con 
sì distinti ingegaî, totta gente alla jbuona e cordiale 
@ punto punto prosuntuosa, 

Il Borellai però è an fine politico, e non coltiva 
i buoni ingegni per nulla. Egli vaol ricavare da loro 
qualche profiito per una sua opera umanitaria, alla 
qui sì è dedicato. Quest’ opera è quella deì gobbi 
salati, 

Così si chiamano i bambini scrofolosi, ai quali 
egli arreca salute coi bagoî marini. Il Borellai è sta 
to il promotore degli Ospizi marini per i bambini 
scrofolosi. 

Il Borellai ha provato, colla esperienza di molti 
annî, che i bambini scrofolosi, trattati coi bagoi ma- 
rini molte volte guariscono affatto e migliorano sem- 
pre. Curata la scrofola quando i fanciulli sono pic- 
cinî, si guarisce talora radicalmente e’ per sempre; 
per cui taoti infelici, i quali sono destinati a popo- 
lare gli ospedali ed a procreare altri infolici, con 
questa cura si risanano per bene. adanque una 
quistione di umanità, di economia, 6 per così dira 
di igiene nazionale. Si tratta di alleviare le spose di 
tutti Î nostri istitoti di baneficenza, di purgare il 
sangue, di preparare generazioni più sanò e più ro- 
busto. 

Il Borellai considera la quistione anche sotto a 
tale aspetto, e per questo non si è limitato alla 
Toscana. Egli feco la ‘sua propaganda a Milano a 
Modena, a Parma ed in molte altre città ed oltima- 
mente a Venezia. Sulle coste della Ligaria, a Voltri, 
a Chiavari ed altrove, vi sono già 'gli ospizii marini, 
i quali accolgono i bambiai scrofolosi di Milano e 
delle altre città della Valle del Po. A Rimini ed in 
altri porti della spiaggia dell’ Adriatico ce ne sono 
pure. Io avero promesso nel 1865 all’ ottimo Borel- 
lai di fare la mia propaganda per l’ istituzione di un 
ospizio simile a Grado, non appena quell’ isola friu- 
lana, che fa la prima delle Venezie, si trovasse con- 
giunta all’ Italia; ma chimè, che Aquileja, la seconda 
Roma, l’ odiata dai barbari, |’ antemurale antico ed 
emporio d’ Italia, e Grado la prima Venezia, non 
sono congiunte ancora al resto del Friuli e con esso 
all’ Italia. Però a Grado si dovrebba fondara istessa- 
mente l’ ospizio marino, giacchè quel paese ha tutte 
le qualità per questo. Di ciò ce ne parleremo in 
altro momento. 

Intanto vi dirò, che l’ospizio di Viareggio, dai 
piccoli principi che ebbe, diventò una vera istitu- 
zione. Nei mesi d' estata vi passano circa quattro» 
cento bambini, tra maschi e femmine, alternandosi 
i due sessi.Alla casa ia cui albergavaoo dapprima, si 
aggiunse testò un vasto e bel locale presso alla 
spiaggia, e. che non è ancora finito. È bene costrot- 
to, con stanze, refeitori e dormitori bene costruiti 
spaziosi, alti. eni cosa vi è in ordine, sebbene 
senza quel lusso. eccessivo ‘che non si conviene 
ad istituti simili. Ci sono lettini di ferro, biaocherie 
pulite, commodi ed zjuti ai poveri bimbi, dei quali 
i più malati e quelli che patiscono d’ occhi si tea» 
gono in luoghi appartati. Ci sono alcuna brave donne 
che dirigono |’ ospizio, e tra quaste c’ è una sorella 
dello stesso prof. Borellai, il quale di frequente vi- 
sita l’ opera soa, Nelle stanze, nei refettoni e dor- 
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Firenze. Leggiamo nella Nazione del 21: 


La Commissione Parlamentare per la legge sull: Bi 
Regia cointeressata dei tabicchi ha quasi terminati i 
suoi lavori, ed oggi probabilmente sarà nominato il 
Relatore. 

Le trattative col Ministro delle finanze per intro- B 
durre alcune modificazioni nella convenzione incon: fl 
trarono salle prime, com’ era da prevedersi, qualch: 
difficoltà; ma crediamo che ora le principali diver. 
geoze sieno appianate, 6 che Ministro e Commissioni 
abbiano finito col persi di accordo. 

Preghiamo nuovamente i nostri lettori a volere 
stare in gaardia contro le voci allarmanti, che in 
queste occasioni non mancano mai d’ essere posti 
in giro. È 
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— Il generale La Marmora è di ritorno in Firenze: 
lo stato di salute del conte Edoardo, suo fratello, è 
sensibilmente migliorato. 


— Ci scrivono da Firenze che il trattato di con: B 
mercio colla Svizzera, il quale può ormai riguardarsi 
siccome conchiuso, sebbene non sia peranco sotte* 
scritto, contiene un articolo addizionale riguardonte 
la proprietà letteraria, 


— Il Direttore generata del demanio ha istituito 
una Commissione incaricata di rivedere i ruoli d'an- 
ziavità per ogni grado e classe degli impiegati 1p- 
partenenti alla ammibistrazione compartimentale del 
demanio e delle tasse e sugli affari. 

1 ruoli d’ anzianità degli impiegati a stipendio fis 
appartenenti alla carriers superiore si divideraono in 
due parti: la prima distiota per categorie d' impiego 
parificate 6 la seconda per ogai grado e classe d' i 
piego. Così le Finanze. 
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sac. Aotonio a Priola, Tomat sac. Luigi a Zuglio 
Marchini Giov. Batt. a Paularo, Vidato, Valeatino + 
Forni Avoltri, Cecconi Pietro a Muiva e Dapoza 
Giov, Batt, a Ravascletto. Gli altri maestri sono buo 
ni o sufficienti riguardo a capacità : vi sono alcuti 
eccezioni per laluno riguardo alla condotta che 5 
ranno notate in fine. colei 

Quanto ai locali è indecente quello di Celli, 
dis:datti quelli di Tolmezzo, di Cavazzo, di Tn 
di Piano è Givilgiano. 

Ii capoluogo è molto provveduto di scuole rob: 
tivamente alla sua importanza, però non dubil 
che si saprà provredere in modo conveniente. 

È opportuno di ricordare come questo  D:strett* 
vastissimo © posto nel mezzo delle Alpi, presenti '' 
normi d:fficoltà per la visita delle scuole. Al dol 
Michiele Grassi venne aggiuoto il dott. Giovanni Gu 
taci e ad onta del loro infaticabile zelo, torte 
scuole non poterono essera Visitato: egli è pere! 
che l'Autorità ecclesiastica aveva diviso il Dist 
to per l'ispezione in tre parti ed affidatane lt " 
* sita a tre ispettori, 


parte pel Distretto di Tolmezzo, Qui oltre ad una scuola 
femminile incontriamo le scuole miste, vale a dire 
22 scuola dove, assieme ai fanciulli, s’iasegna anche 
alle fanciulle. Sebbene fosse desiderabile che le 
scuole miste si tenessaro da maestre, ciò non toglie 
che non si debb» fare elogio a questo Distretto, il 
quale per diradare la tenebre dell’iguoranza seppe 
appigliarsi a questo valevole mezzo. La frequenta 
zione delle fanciulle nelle 22 scuole misto è di 60$ 
in inverno e di 368 in estate. 

Il numero complessivo delle scuole comprese: le 
miste è di 51, ciò che dà una scuola ogni 663 abi- 
tanti. La frequenza media io gennajo è di 7.70 su 
4100 abitaati, ia giugoo di 5.07. Scorgesi evidente. 
mente come noa ostante la scarsa agiatezza di 
questi paesi montuosi, la diserzione in estato dalla 
scuola sia minore che nel piano. 

Dei 51 maestri, 4 sono laici e 47 sacerdoti. Lo 
stipendio massimo e di It L. 600 a ‘folmezzo, 
il mo di 69.16 a Frasinetto. La media è di It. 
L. 237.54. 

I maestri distinti sono dodici, Del Bianco sacerd. 
Leonardo maestro a Cesclans. Da Franceschi sac. 
Daniele a Paiuzza, Seriai sac. Girolamo a Rivò, 





Chitussi sic. Aotonio a Piano, Beorchia sac. Giaco» + 
mo a Cercivento, Dorotea Pietro a Suttrio, Rizzi 
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tela. A dotta dell’ Zatornational, |° impo» 
Mir “Fracanco Giuseppe trovasi fra due correnti 
politiche. L'una, quella della faraiglia imporiato, lo 
frascinerebbo verso il clero, protetto dall’ srcida» 
chessa Sofia, cho eul di fui animo esercita una gran. 
de influenza. L' altra quella dei ministri, 0 special= 
mente del sig. di Beust, lo seduce colle suo ten- 
denze liberali. L'imperatore, a quanto dicesi, pro- 
penderebbe per quest’ ultima, tanto più che va cre- 
scendo io Austria P esaltazione degli animi e si ma- 
turano grandi eventi. 


Prussia. L’ /nternational scrive è 

Io Prussia, la politica è in questo momento sog» 
gotta a una doppia corrente. It sig. Bismark, mentre 
sta nei migliori termini colla Francia, è di parere 
che la naturale alleata della Prussia, in caso di con 
flitto bellicoso, è la Russia. Si è dunque verso l'al- 
leanza russa che questo ministro vorrobbo far gra- 
vitare la politica prussiana. It signor di Moltke al- 
P'incontro inchina per | alleanza della Prussia e 
dell Austria, e ro Guglielmo sarebbe dello stesso 


parere. 

Germania. Agenti annveresì percorrono il 
Granducato di Baden e le provincie renano, alto 
scopo di provocare un movimento in favore di re 
Giorgio ® della ricostituzione delta Confederazione 

rmanica, . 

Alcuni novellisti arditi aggiungono che la Francia 
non vede di mal occhio questo tentativo degli agenti 
dell'ex Sovrano di Aunover. 


Inghilterra. Abbiamo da Londra essersi 
manifest.ta colà, da qualche giorno, una maggiore 


influenza colerica, 
5 Il numero dei decessi, che era stato di 1228 dal 


20 at 27 giugno, si è elevato a quello di 1454 
nella scorsa settimana. 

Candia. Da una corrispondenza di Atene, to- 
gliamo quanto segue : . 

aes La fletta turca mantiene sempre il blocco di 
Creta. Essa componesi di 12 vascelli di linea e va 
gran numero di piccole navi da guerra, 

Il Governo la lascia sprovvista di tutto, anche del 
puro necessario. Figuratevi che gli equipaggi non 
hanno ricevuto la paga da circa 20 mesi. 


DO en 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Elezioni comunali. Il Municipio ba 
fatto distribuire a tutti gli E'ettori la scheda d’in- 
vito per la votazione che avverrà nel gioroo 30 lu- 
glio, e ha destinato, com'è d'uso, il luogo delle varie 
sezioni elettorali, Noi intanto ricordiamo ad essi che 
domani, ore 9 pom., nella Sala del Palazzo Comu. 
nale, vi sarà una seduta preparatoria per intendersi 
sui nomi da proporsi alla votazione. 


Ancora interessi del Comune di 
Udine. Nel p. 157 del 3 corr. di questo Giornale 
abiliamo espresso il desiderio che fosse reso di pubblica 
conoscenza il ricavato dalla tariffa comunale di con- 
somo 29 dicembre 4867, © finora it Municipio fè 
silenzio, Ci proveremo di offrire al pubblico que’ 
raggnagli che caddero a nostra conoscenza, provo- 
cando una smentita se non veritieri. 

Pel Comune chiuso l'appaltatore paga all’erario Naz.e 
quale dazio principale l’annva somma di L. 235.501 

per tassa di guerra il 20 0/0» 47.400 


Totale L. 282.601 
Ecrammo nel nostro articolo 3 luglio quando di- 
cemmo l’ addizionale comunale sugli articoli gover- 
Bativi ammontare al 64 0jg. Possiamo assicurare 
che per l'anno 4868 fa portata 31 73, #4, 99 00 
sopra il dazio principale di L. 238.504; 6 quindi a 
favore del Comune, sopra i 44 articoli governativi, 
sta la cifra di annue L. 172.198,20, e detraendo 
l'importo dei quattro primi giorni di geonaio, a 
intio giugno decorso deve essere affluita nella cassa 
comunale li somma di L. 85.337.144 
Sopra i 45 articoli di esclusiva ime 
posta com. furono riscosse nei decorsi 
sei mesi L. 24.522,95, alle quali de- 
dotto il 9 Ojg destinato a premio di 
Percezione, l'incasso Dello si presenta 
nella cifra di 
Pel circondario esterno fu appaltata 
l'esazione per l’anduo importo di Lire 
25,200 6 la cassa com. accolse a tutto 
giugno la somma di 





L. 22,313.89 


L. 412.600.00 


Complesso nei sei mesi L. 120.253.03 


Abbimo ragione di credere che nel secondo se- 
Mestre i 45 arlicoli nuovi pel Comune chiuso pro- 
dutanno a petto clire 40 mila lire, se si calcola 
che; vi ba taluno de” principali negozianti di città 
che nel primo semestre, non sottopose a dazio un 
litro d' alcool, un chilo di zucchero in forza delle 
Rravì introduzioni fatte prima dell’aulivazione della 
tariffa. 

Concretiamo collo stabilire che 1’ introito netto 
sul dazio consumo, per conto del Cemune e per 
fuito il corr. anno, salirà senza eccezioni da 280 a 
300 mila Lire, introito che sl Comune costa per 















GIORNALE DI UDINE 


spero di percezione un 9 0jg sopra una cifra da 60 
a 70 mila Liro. Questa oporaziono è riuscits facie 
lissima por l’anno 1868 perchò il dazio governativo 
era assunto in esaziono da na appaltatoro col siste» 
ma austriaco, Cho si farà pel f.0 gennaio 1869, 
giorno in cui lisnno vigore le Leggi esclusivamente 
Naliano? 

Il Municipio elabora la nuova tariffa, che noi ab- 
biamo raccomandato o raccomsndiamo sia resa pub- 
blica, affinchè i signori Consiglieri possano studiarla 
6 presentarsi alla discussione con conoscenza in 
crusa. Nel mevtre riconosciamo nel Municipio una 
straordinaria attività su questo importante argomento, 
abbiamo motivo di spiugere la nostra preghiari af- 
fiochò la primitiva operazione, la tariffa, sia pub- 
blicata in tempo 6 se si credesse compromettere 
l'interesse con questa pubblicità, sarebbe un’erroro 
incompatibile, essendo un fatto che, voglia o non 
voglia, dovendo essere conosciuta se v'ha paricolo , 
vi sta tanto tre mesi come uno prima. 

Torneremo sempre su questo argomento, quando 
ne risuki l'opportunità per corrispondere a desiderii 
di cittadini che hanno a cuore il patrio interesso. 


Offerta ‘al Consorzio Nazionale. 
Il signor Francesco Dr. Forni, Siodaco del Comune 
di Buttrio, ha versato al Consorzio Nazionale pel 
proprio Comune la somma di it. 1. 100. 


L' Arcivescovo Casasola, Il Capi. 
tolo © Il rev. Piacereano. Il Corriere fia- 
liano del 21 luglio corrente ha pubblicato una let 
tera diretta dal rev. Don Leovardo Placereano, par- 
roco di Castions, al molto r v. mons. Giovaani Cane 
toni, canonico della metropolitana di Udine. In questa 
lettera il reverendo pievano propone al Canonico un 
aggiustamento fra il Capitolo e | Arcivescovo, i quali, 
come si sa, si tengono da qualche tempo reciproca» 
mente il broncio, con daono inestimabile della dio 
cesì e profonda afflizione dei buoni, Il parroco pro» 
pone una specie di modus vivendi e la sua l:ttera 
arieggia molto le note e i dispacci dei diplomatici. 
Ricordiamoci che Talleyrand, prima di essere mini- 
stre fu prete 6 cantò messa come Doa Pilacereano, 
il quale nella veste talare può nascondere |’ uni- 
forme di mioistro 0 d’inviato, come i suldati di Na- 
poleone tenevano nella giberna il bastone di maresciallo. 

Per venire alla conclusione di questo aggiustamento, 
il pievano di Castios propone al Capitolo di pren- 
derne l’iniziativa, mandando all’ Arcivescovo due suoi 
rappresentanti i quali gli esprimano il desiderio del 
Collegio canonicale di fare una buona volta la pace 
e di ripristinare quell’ unione fra i ministri del clero 
che è il funiculus triplea, qui difficile rumpitur. LL 
vescovo, il pievano se ne fa, a quanto pare, malle- 
vadore, aprirebbe le braccia con effusione alle peco- 
relle smarrite e ritornate all'ovile, e il ristabilimento 
della concordia sarebbe festeggiato inter pocula con 
un pranzo gustoso e veramente episcopale. I buoni 
sarebbero edificati, i perversi sgominati @ sconcerlati, 
i preti cantanti scoroati e puniti, la fede resa ancora 
più salda e inconcussa fra le persone ben pensanti 
6 devote, e il Giornale di Udine, che il parroco Pla- 
cereano pone in prima fita fra i giornali governativi 
che tetano di separare i preti dai vescovi secondo 
il macbiavellico adagio divide et impera, non avrebbe 
più nulla a raccontare a’ suoi lettori sulto discre- 
panze esistenti fra Curia 6 Capitolo. 

Oh quello sarebbe stato un bel giorno, un giorno 
di esultanza 0 di benedizione, un giorno da segaersi 
albo lapillo! L’ unitatem spiritus in vinculo pacis 
sarebbe stata un fatto compiuto, e si sa quale im- 
portanza hanno al giorno d’ oggi ì fatti compiuti! 

Ma questo progetto non ha avuto quel’esito che 
il proponente desiderava. Il corrispondente del Cor- 
riere italiano nel comunicare a quel giornale la 
lettera di don Placereano, avverte che il Capitolo 
ha respiato la proposta che gli era fatta in modo 
così diplomatico, e con essa ha respioto i’ atto di 
di sommissione, il praozo, la fiducta del Vescoro, 
la presidenza agli esami degli studenti, |’ incarico 
già affidato a suoi membri di esaminatori prosino. 
dali ecc. ecc. 

Questo rifiuto rende la discordia ancora più ra. 
dicale. E che diranno, buon Dio, le persone audaci, 
tracotanti e ferocissime cha ridono dei dissensi che 
dividono il clero? Non trarranno essa da questo fatto 
argomento a rincarare la dose delle loro b:ffa sacri» 
leghe e scomunicate? E i buoni non saranao essi 
addolorati e scandolizzati vedendo che il clero io- 
vece di procedere naito e compatto, procede sparpa» 
gliato e disordinato? 

Checché possa avcenire, don Placereano ha la co- 
scieaza d’aver fatto il proprio dovere. Egli ha ecci- 
"tato, amuonito, raccomandato, ha chiamato Garibaldi 
uo selvaggio, i liberali empi, perversi, scelterati, 
sleali, ha proposto ai canonici il ginocch' a terr e 
un banchetto, ba fatto insomma il possibile. I suoi 
sforzi non sono riusciti? Egli se ne può lavare le 
mani. 

Alta nostra stazione ferroviaria 
erano jeri di passaggio tre briganti delle provincie 
meridionali stati arrestati a Trieste e consegnati a 
Cormons dalle Autorità austriache ai RR. Carabinieri. 
O.tre all’ essere bone guardati, î viaggiatori si trova- 
vano in un vaggone cellulare che siera fatto venire, 
a quanto sentiamo, da Alessandri. Un signore di 
Aquila recatosi pe’ suoi interessi a Trieste, avrebbo 
contribuito alla scoperta e all’ arresto dei tre mal- 
fattori, che probabilmente avranno approfittato dei 
tran busti colà succeduti per tenersi in esercizio nel 
loro mestiere. I tre malandrini, dopo una breve fer- 
mata proseguirono nel loro viaggio, alla meta del 
quale troveranno una mercede relativa ai loro meriti. 

i 


Fra zio e nipote Jeri sera, fuori porta 
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Grazzano, duo villici, zio e nipote, venivano alle mani 
per cortititigi dote foro ione. Îl nipote dopo avera date 
© ricovato dello percosse, si era dato alla fugs; ma 
lo zio, inviperito, si pose ad inseguirlo armato di 
una ronos, nell'intento di vendicarsi delle Lusso ri- 
portato, Il nipote, vedendosi incalzato davvicino con 
uo’ arma micidiale, si curvò, prese un grosso 
sa890 6 rivoltusi lo scagliò contro il suo avrersario, 
cogliondolo in pieno nei petto. Il colpo è gravissimo 
@ ci si dice cheil percosso versi in grave pericolo. 
ti ritore venne arrestato poco dopo dai RR, Cara- 
Rioni. 
-————<Op0t 


CORRIERE DEL MATTINO 


A Venezia ebbe luogo, la sera del 20 corrente, 
una dimostrazione contro il prefelto. 

Uas parte del pubblico, dopo aver assistito a una 
seduta del Consiglio Comunale in cui venne adot- 
tala una mozione contraria al voto del Consiglio delle 
Belle Arti che propone il trasporto delle ceneri di 
Manin ‘in una cappella dei Frari, togliendole ' dalla 
Chiesa di S. Marco, sì verso nelle vie adjacenti dene 
dosi alle grida di viva e abbasso, acclamando il. Sin 
daco, e accendendo anche dei fuochi del Bengala! 

La turba si recò vociando sino alla Prefettura, in- 
di in Piazza S. Marco. AI Caffè Florian, avvenne 
un piccolo tafferuglio, perchè qualcuno che voleva 
melter pace, fa preso indegoamente a pugoi. Dopo 
un’ ora e mezza di schiamazzi contro il Prefetto, 
contro i paolotti, a favore del Sindaco, a favore della 
Giunta, il drappello dei dimostranti si sciolse. Venne 
falto però qualche arresto. 

La Gazzetta di Venezia dice che i dimostranti sa- 
raono stati circa un centinaio. Il Rinnovamento dice 
che saranno stati una quarantina, almeno quando 
giunsero in Piazza, Il Tempo invece dà alla dimo- 
strazione delle proporzioni imponenti, avendola pro» 
babilmente guardata coll’ occhio armato jdi micro» 
scopio. 

Pare che i dimostranti credessero che il prefetto 
Torelli, d’ accordo con Trevisanato, volesse far al- 
lontanare da San Marco le ceneri di Daniele Manin! 

— Leggiamo nel Cittadino di Trieste : 

La commissione municipale delegata a rappresen: 
tare al ministero i tristi fatti di Trieste, secondo i 
rilievi fatti dalla solerte commissiene d’inchiesta, è 
partita stamane per Vienna, Dessa componesi, com'è 
noto, dei signeri Morpurgo comm. Giuseppe, Hermet 
Francesco, e Pitteri D.r Ferdinando. 

— Ciscrivono da Trieste che afcuni villici essendosi 
mostrati in città in atteggiamento provocante ne 
nacque una rissa, nella quale sarebba rimasto ucciso 
up villico. ci 

Stando ai giornali tedeschi il consigliere aulico 
Ceschi, ora dirigente della luogotenenza a Trento, 
sarebbe designato a successore del signor de Bach a 
a Trieste. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 24 Luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24. 

( Prima sa) Continua la discussione 
sul progetto per la costruzione obbligatoria 
delle strade comunali. 

Si approva l’ art. 9. 

(Seconda seduta) Lamarmora chiede se 
il ministero accetta l’interpeliauza annunziata. 
Menabrea crede che non sia il caso di svol- 
gere ora l' interpellanza e dice’ che l’ esercito 
è da tutti stimato e rispettato. Esso nel 1866 
seppe trattenere in Italia un corpo nemico 
di 190 mila uomini, e contribuì non poco 
alle vittorie prussiane. Osserva che la tradu- 
zione francese dell’ opera dello stato maggiore 
prussiano, non è nè esatta né benevola alPI- 
talia. Legge un brano del dispaccio prussiano 
che dichiara quella relazione non avere un 
carattere governativo, e manifesta stima e 
simpatia verso l’esercito italiano. Menabrea 
soggiunge che i fatti del 1866 appartengono 
ormai alla storia, e devono chiarirsi non con 
una discussione parlamentare che sarebbe 
senza un utile risultato, ma bensì da appositi 
rapporti per mezzo della stampa. 

Lamarinora dice che il suo intendimento 
fu specialmente quello di spingere il governo 
a mostrare gli errori e le contraddizioni della 
relazione dello stato maggiore prussiano e a 
distruggere gli equivoci e le molte false di- 
cerie a pregiudizio dell’ Italia. Respinge l’ ac- 
cusa prussiana che gli italiani non sarebbero 
stati capaci d’ impedire agli austriaci di uscire 
dal quadrilatero. Espone le difficoltà della 
guerra. Legge una nota a lui diretta dal mi- 
nistero prussiano, dice di non aver potuto 
ottenere delle intelligenze preventive coi ge- 
nerali prussiani, e che un grave disastro sa- 
rebbe avvenuto se fosse stato accolto il piano 
russiano, e si fosse fatto il passaggio dal 

incio all’ Adige. Chiede che il ministero 
faccia pubblicare dallo stato maggiore la re- 
lazione completa della campagna. 

Menabrea dico che lo stato maggiore s60 
ne sta occupando 8 che sarà stampata. 

AMiceli chiede altre spiegazioni. Dopo un 
breve e vivo incidente, questa non ha seguito. 


per un periodo di anni ‘in ragione del 40 


| omaggio alla fermezza .cou cui 


iii irirrie ia 
Vione ripresa la discussione della leggo di 
contabilità. Sono approvati quattro articoli. 
Firenze, 2i. La Commissione parlamentare 
sui tabscchi ha oominato a relatoro il Martinelli. 
L’ Opinione dice che i cambiamenti princi ali intro. 
dotti nella convenzione sono: il termine ridotto a 15 
anni; assegnato nei due primi anni alla società il 
38 Oi del prodotto lordo per tutta le spese; com- 
preso | interesse del capitale ; le spese delle .guare 
die daziario restano a carico dello Stato; "nelli altri 
43 anni il canone garantito al governo è: stabilito 
‘sul prodotto netto ; l’ eccedenza utile viene pra 
to 
tt - 
governo e 60 alla società, per un altro. periodo del 50 
al Governo e del 50 alla società, e per un terzo periodo 
del 60 al governo e del 40 alla società, Circa il saggio 
dell’ omissione delle obbligazioni, la commissione 
non prese alcuna risoluzione. Solo esprimo: l'avviso 
che debba ragguagliarsi al corso delle obbligazioni 
demaniali, tenendo conto della differenza ‘degli; inte- 
rossi. un 
La Nazione dice che esistono ancora ':pòche dis- 
sensioni sopra punti di secondaria importanza tra Ja 
commissione 6 il ministero. di A 
Beri[no, 21. In occasione dell’ interpellanza . 
Lamarmora, la Gazzetta del Nord constata offi- 
ciosamente che i brani della storia della campagna 
del 41886 di cui parla |’ interpellanza farono tradotti 
ti inesattamente. La Gazzetta ricorda il fatto incon- 
testabile che tutti i circoli prussiani rendono caloroso 
I Italia  ricusò la 
pace separata e il valore dell’ esercito italiano. 
Parigi, 24. Jeri il principe Napoleone arrivò 
a Malta ed è ripartito. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 20° 2 
Rendita francese 3 990 . . . 70.10]. 70.20 
. italiana ‘5: g{0 in contanti 83.35) 53,85 
» fine mese .. . . +. —_ 
.(Valori diversi) x 
Azioni del credito mobil. francese’ 
Strade ferrato Austriache . . 








sc 


Prestito austriaco. 1885 la — —_ 
Strade  ferr. Vittorio Emanuele . |". 42 43 
Azioni delle strade fortate Romano 43). 43.50 
Obbligazioni. . . . ...v.. . |. 402} 400 
Id. meridion . . . . 499) ©. 440 
Strade ferrato Lomb. Ven . il 402) 406 
Cambio sull'Italia". . . 9 848% 
Londra del 20. d 


Consolidati inglesi . . . .. 


Firenze del 2. (iu 

Rendita lettera 58.70 denaro 58.65; Oro lett. 
21.88 ‘denaro 24,86; Londra 3 mesi lettera 27.32! 
Lene 27.30; Francia 3 mesi t09.4{4 denaro. 


Trieste del 2 
AmMbDUrZO ‘—.—-2 e, ‘AMSIOrdam —,— da —,—, 
“Anversa ——2-—.— Augusta da 95.65 a ——, Parigi 
(45.25 a45.40,It — —a —.--,Londra 115.152 11378 
Zecch. 5.38412 a 5.37 41/2 da 20 Fr. 9.08 a9.07 — 
Sovrane —.— a —.—; Argento 142.75 a 112.50 
Colonnati di Spagna —.—a—-— Tallerim—a—— 
Metalliche 59.75 — a —.=;Nazionale 63,87 1/2 a— 
Pr. 1860 88.371/2a —-—; Pr. 1864 98.25, a.—- 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob: 214.50 a 
—,—; Prost. Triesto —.—a ——, —. mi .=;a 
ee 2 —.—; Sconto piazza 4 114 a 4 3/4; Vienna 
‘4 AQ 4, È . 


195.4121964 94 








Vienna del - 20 

Pr. Nazionale + «fio 63.75 63.70’ 
» 4860conlott. .» 88,30 88.30 

Metallich, 5 p. 00 » 159.50.59.60159.50.59.70 

Azioni della Banca Naz. » | 742— | /7431— 

»  delcr. mob. Aust.» 214.40 213.30 
Londra . . ,..» Li4A5 413,75. 
Zecchini imp. . . .» AO | B.384/2 
Argento . . . 3 111.50 181.35 

responsabile 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente 
G. GIUSSANI Condirettore 





E useîta la pubblicazione di Pacifico Valussi 
un volume intitolato: CARATTERI DELLA CI 
VILTA” NOVELLA IN ITALIA. Esso contiene: 
A Nicolò Tommaseo — Premessa — La spontaneità 
e la riflessione nell'iacivilimento — La educazione 
nazionale — I.Jeale d’un popolo spontaneamente 
civile. Palestina, Grecia, Roma, Italia del. medio evo, 
Nazioni moderne. — Ideale d’un popolo civile per 
rifiessiona — Rinnovamento di sè medesimi — Il: 
rinnovamento della famiglia. La famiglia del ricco; 
la famiglia media 6 la famiglia povera -— ‘Rinnova. 
mento sociale mediante il Comune — Rinnovamento 
nazionale mediante Îa Provincia. La Regione, la Ca 
pitale, le Gittà. Governo e Comune proviaciale, unità 
economica della Provincia naturale. Tipo d' una Pro- 
vincia naturale. Le istituzioni provinciali — Rinno- 
vamento nazionale mediante la istituzioni e l’azione 
dello Stato. Lo Statuto, sua stabilità, interpretazione’: :- 
ed ampliazione. Iniziativa del Governo nelle istitu- 
zioni del progresso e loro coordinamento; strade, e- 
sercito, marina, luoghi di pena; istrazione, informa. 
zione, espansione — Rinnovamento nazionale. me- 
diante’ le libero associazioni — Rinnovamento nazio» 
nale mediante le scienze, le lettore e le arti — Prio- 
cipii direttivi dell'economia ‘nazionile — Le vario 
stirpi italiche — Ii di fuori d’ Iulia e Italia al 
di fuori — rFanzione umanitaria dell’Italia — Pro- 
ia sala Rana e Epilogo.” 

opera di î di stampa si vende dall’ edi» 
tore: Paolo Gambierasi in Udine at di it 8 
A chi invia vaglia con lettera franca sarà spedito il 
voluma per la Posta. 














i. ATVI UFFIZIALI 





d5 MUNICIPALITA” DI FORNI DI SOTTO 
‘ AVVISO 


“A tutto agosto p. v. è aperto în ‘que 
sto Comuna il concorso al posto di Se- 


* grelario comunale, retribuito coll’ aunuo 
‘soldo di L. 650, pagabili trimestralmente 
in rate postecipate. 

-* Gli aspiranti correderanno le loro istan- 


© © zo dei-seguenti documenti : 


a) Certificato di nascita 
3) Fedine politica a criminale 
c) Certificato di buona costituzione 
Alsica ; 
dl) Patente d’ idoneità, . 
La nomina è di spettanza del Consi- 
«glio comunale, el’ eletto entrerà in ca- 
rica ottenuta la Superiore approvazione, 
+ Dall'ufficio Municìpale di Fornì di Sotto 
addì 40 luglio 1868, 


Il Sindaco 
. G. B. Dar POLO . 
IL Segretario f.f, 
G* G. Marionî, 


——_————_ 


. N. 888. du 2 
+ «GIUNTA MUNICIPALE DI RIVIGNANO 
AVVISA 


che a tutto il 18 agosto p. v. resta aperto 
il concorso al posto di n. quattro Guardie 
Campestri in questo Comune. 
; Glì aspiranti produranno le loro do- 
+ «amando in bollo legale al Municipio entro 
Lil suddetto giorno, corredate dai seguenti 
documenti: . ; 
4. Fede di nascita i 
2. Fedina criminale e politica : 
. 8. Certificato d’aver adempiuto agli 
- “ebblighi della leva militare , 
«© &..Certificato di sana @ fisica costitu» 
. zione, . : 
Gli ‘aspiranti dovranno inoltre saper 
= Tleggère e scrivera; ‘aver compiuto li anni 
23 &'hon oltrepassato li 40. : 
Lo stipendio è di it. L. 4.18 al giorno 
pagabili mensilmente in postecipazione. 
î Comune somministrerà'alla Guardie 
la montura ‘tranne le scarpe © biancheria 
7 che-star dovranno a carico delle mede- 


 «sime. 


_°° Mi ;regolamento per gli obblighi,’ appro- 
© vato ‘dal Ministero d’Agricoltira e ‘Com- 
« mercio,.. trovasi cstensibile presso la So 
- “greteria Comunale. |. 
<> Rivignano li 5 luglio 1868, 
3 Il Sindaco 
A. BIASONI 


Il Segretario 
Sellenati 


Assessore 
P. Locatelli 





N, 4777 i 3 
i MUNICIPIO DI PORDENONE 


. Avelso di Concorso 


‘i Col giorno 31 dicembre p. v. andando . 


a scadere il triennale contratto di servi» 
zio delia Condotta Ostetrica del Comune 
si dichiara aperto il relativo concorso 
per un-altro triennio retribuibile coll’ an- 
. nuo emolumento di it. 1. 345.67 page- 
’’hili in rate trimestrali postecipate. 
*’Le'istanze delle’ aspiranti munite del 
prescritto: bollo dovratno essere “prodotte 
a questo’ Protocollo entro il giorno 15 
agosto p. v. corredate dai seguenti do- 
comenti : £ 
4. Fede di nascita 
2. Attestato di moralità s- 
3. Diploma di approvazione in ostetricia 
4. Attestato medico di buona costitu- 
zione’ fisica è di ‘subito innesto’ vaccino. 
5. Dichiarazione di disobbligo da altre 
condotte, 8 nel caso di potersena svinco- 
a tempo opportuno. ” 
i ooedioua Libre Y intero circon: 
darîo' del Comune ia cui periferia è di 
miglia comuni 4 în larghezza e 5 in lun- 
ghezza. Le strade sono tutte buone, ed 
in piano. La popolazione conta n. 7581 
abitanii, 4500 dei quali hanno titolo a 
ita assistenza. . 
su condizioni: del contratto, ed obbli- 
i dell’ esercente’ sono raccolti in ap 


jisito capitolare ostensibile‘a chiunque - 


p-tutto le ‘ore d' ufficio. È 
È Li nomina ‘è di competenza del Con- 
‘ sîglio Comunale. . 
AE pordenone li 9-luglio' 4868. 
I1°Sifdaco 


V. CANDIANI 0 





-— REGNO D' ITALIA I 
. »Provinciadi-Udino Distretto di Ampezzo 











‘ ATTI GIUDIZIARII 





N. 11442:07 3 
Circolare d’ arresto. 


Con deliberazione 28 maggio n. 11442 
uesto Tribuuale ha decretato 1’ arresto 
ì Valentino Rosso di Paolo, nato e da- 

miciliato in Resna posto io accusa por 
crimine di truffa mediante falsa deposi- 
zione in giudizio. Resosi latitante, s’ in- 
teressano tutte le autorità di P. S. a 
provvedere la di lui cattara 6 traduzio» 
ne in queste carceri criminali. 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 

Giornale di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 7 luglio 1868. 


Il Giudice Foquirente 
GAGLIARDI. 





Rettifica. 


Nell’ Edito della R. Pretora di Lati. 
sana 23 Maggio 1868 N. 2699 (inserito 
nei N. 163, 16% 0 163 a, ci), occorse 
un errore di stampa, per ciò che si ri- 
ferisce al II. e Ill. esperimento d’ asta, 
dovendosi ritenere che questi abbiano 
luogo nel 6 e 20 agosto p. v. 


N. 9744 p3 
EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che die- 
tro odierna Istanza p. n. di Catterina 
Keindl fu Clemente di qui per ammor- 
tizzazione del sottodescritto smarrito Va- 
glia 7 marzo 1863 a di essa’ favore_ri- 
lasciato dal di lei marito Giacinto Maz- 
zoli fa Aptonio morto in questa Comu- 
ne nel 5 febbrajo 486%. Si ingiuage 


* all'eventuale detentore di un tale docu- 


mento, di produrlo a questo Giudizio nel 
termine di un anno, altrimenti verrà ir- 
remissibilmente dichiarato inefficace. 


*° Descrizione del Vaglia 


Maniago li 7 marzo 1863-sessantatra 

Vaglia il presente per fiorini 700.— 
settecento, che io sottoscritto Giacinto 
fu Antonio Mazzoli di Magiago pagherò 
a mia moglie Caterina Keindl, e a qua- 
lunque di lei richiesta, senza bisogno di 
giudiziale, od estragiudiziale interpella» 
zione, in buona moneta d’oro e d’ ar- 
gento esclusivamente metallica, e questi 
in restituzione di altrettanta somma di 
dansro ricevuto da essa mia moglie e 
che in essa fu proveniente per diritto 
ereditario -di una defunta di lei zia. 

Giacinto fu: Antonio Mazzoli 

Giovanni D.r Centazzo test. alla firma 
Domenico De Marco test. alla firma. 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 


“Giornale di Udine. 


Della R. Pretura 
Maniago 18 giugno 1868 


li R. Pretore 
D.r ZORZI. 





î N. 6406-68 


EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ iguota dimora 
nob. Eustacchio fa Carlo di Varmo es- 
sere stato prodotto a questo Tribunale 
dai nob. signori Leonardo di Varmo e 
Germanico di Varmo in confronto di 
Giuloi fa Giuseppe, Giulia Don Claudio 
e Giulio fu Carlo, Corrado, Giuseppe e 
Leonardo di Varmo, nonchè in confronto 
di esso assente, la petizione 9 luglio 
corr. ni 6406 ne” puati: 4. competere 
agli attori : una’ terza parte del capitale 
di aL. 4800 dipendente da convenzione 
34 gennaio 4862, 2. pagamento di re- 
lativi interessi ed alla scadenza di terza 
parte del capitale, 3. resa di conto per 
parte del:pob. Giulio di Varmo, 4 pa- 
gamento dei frutti: percetti. - 

Igaoto .il. luogo di dimora di ‘asso as- 


| sente, è stato nominato in suo ‘curatore 


P avv. D.r Giuseppe Putelli prefisso per 
la risposta ‘alla ‘ petizione predetto îl ter- 


‘mine di giorai 90. ” 


Gi’ incomberà per tanto far pervenire 
nl deputatogli curatore le -credute ecce- 
zioni, 0 far conoscere a questo Tribunale 


altro*procuratore di sua scelta, dovendo . 





Lx 
gol 


GIORNALE DI UDINE 


.ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


altrimenti imputaro a se modesimo fe 


consaguenze della propria inazione. 

S' inserisca per tro volto nel Giornale 
di Udine 0 ai affigga all'albo del Tribu- 
nale è nei luoghi di metodo. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine 18 luglio 1808. 


Pol Roggente 
VORAJO 
G. Vidoni. 





N. 2812 2 
EDITTO 


8i rende noto che ad istanza dei sig. 
Zearo Don Andrea e Pietro di Moggio 
in confronto di Faleschini Domenico fu 
Domenico pure di Moggio, assente d' i- 
goota dimora col Curatore avv. Scala, 
nel giorno È agosto p. v. dalle ore 10 
ant. alle 8 pom. da apposita Commis. 
sione nel locale di Residenza di questa 
R. Pretura, sarà tenuto un IV esperi- 
mento d’ asta, per la vendita deli” immo» 
bile descritto nell Editto 3 febbraio 1868 
n. 500 pubblicato nel Giornale di Udine 
ai n. 58, 59, 60, e ciò a qualunque 
prezzo, ferme nel resto le condizioni del 
surriferito Editto. 

Si pubblichi come di metodo nei soliti 
luoghi e s° inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Moggio, 26 giugno 1868. 


il Reggente 
ZARA. 





N. 4053 4 
EDITTO. 

Si rende noto che questa Pretura nei 
giorni 7. 21 6 31 agosto p. v. dalle ore 
9 ant. alla 4 pom. terrà wa triplice in- 
canto per la vendita all’ asta, dei beni' 
sotto esposti, ed' alle condizioni qui sotto 
descritte, ad istanza di Luigi Dal Mondo 
di Palma, ed in confronto di Tottis Giu- 
seppe fa Giuseppe di Villanova, e cre- 
ditorì iscritti Zapoga Angelo q.m Spiri- 
dione di Marano, e Sbrojavacca Luigi fu 
Giuseppe di Pocenia. 


Descrizione dei beni da subastarsi posti 
nel Comune censuario di Chiarisacco. 


Casa in map. al n. 1253, di pert. 0.27 
rend. I. 17.46, Casa in map. al n. 1325 
di pert. 0.48 rend. }. 4.62, Corte in map. 
al n. 4462 di pert. 0,12 rend, I. 0.42. 

Condizioni d' asta 

4. L’ asta sarà aperta sul dato regola» 
tore di stima. 

2. Gli stabili s’ iatenderanno deliberati 
e venduti al miglior offerente nello stato 


e grado attuale, e quale appariscono dal - 


protocollo giudiziale di stima, 

3. Gli stabili non potranno essere ven- 
duti al primo e secondo incanto che a 
prezzo maggiore od eguale alla stima. ed 
al terzo a qualunque prezzo, purchè ba- 
sti a coprire i creditori iscritti fino al- 
1’ importo di stima. 

4. Gli stabili saranno venduti in un 
sol lotto, ed anche separatamente. 

8. Ciascun oblatore dovrà caut:re la 
propria offerta con f. 36.90, corrispon- 
denti al 10 per cento sul prezzo di stima, 
libero da quest’ obbligo il solo esecutante 
che potrà farsi oblatore. 

6. Eotro 30 giorni dalla delibera il 
deliberatario dosrà depositare presso que- 
sta Ro Pretara ii prezzo della delibera 
stessa, insieme al quale verrà calcolato 
il già fatto deposito, libero pure da que- 
st obbligo il sclo esecutante. 

7. Dal di della delibera le prediali ed 
altro spese ed aggravi di qualsiasi genere 
staranno a carico del deliberatario. 

Il presente si affigga nei soliti luoghi 
e nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 

Palma, 25 giugno 1868. 


Il R. Pretore 
ZANELLATO. 
È Urlì Canc, 





N. 5712 1 
EDITTO 


Si fa noto all’ assente 6 d' ignota di. 
mora Aotonio g.m Agtonio Danelutti 






































































petizione 30 marzo p. p. o, 3395 nei | R. Pretura Urbana di Udino nolta si 
puati: di questa residonza Protorialo 6 go 
4. Doversi la sostanza assegnata nello | istanza di Teresa Miotti Pravisani di Òi 
divisioni 4 genoaio 1868 n. 2903 ope» { coll’ avv. Passamonti ia coafrooto di Lui; i 
rata dal perito pubblico sig. Giuseppe | di Valentino Maurini assente dignota è d. 
Calzatti al nome di Antonio Marianna o | mora e Maurini Ettore minorenne 12, 
Maria Angelica q.m Aotonio Danelutti di | presentato dall’avv. Piccini nei gioni 
Peonis cumulativamsote, dividere in tro | 17, 24 0 20 settembre p. v. dalle da ; 
uguali porzioni, previa nuova stima, me- { #0 ant, allo 2 pom. sarzano tenuti 5 
disnte periti da nominarsi ia executivis | esporimenti d'asta dello stabile qui ir 
dal giudice. calce descritto ed alle seguenti (fi —- 
2. Dovorsi una di dette parti assegnare sto i 
per estrazione a sorte all'attrice, 6 le Condizioni 
altre una per ciascheduno agli impotiti. 4. L’ immobile sarà venduto nello st, i =" 
3. Dovere i rei convanuti consegnare | giuridico e materiale in cui si trova i 
realmente all'attrice gli enti che costi. | responsabilità di qualsiasi spacio da dI 
tuiranno il quoto ad essa assegnato, ca- | della esecutagte, pare 
me sl IL puoto, colla materialo tadi 2. Nel 4 e 2 esperimento non hy 
zione dei mobili, © colla astensione da' | potrà deliberare ad un prezzo inferion 
ogaì ingerenza ulteriore sugli stabili fs. | alla stima, nel 3. a qualungue Pi Li 
coltizzata pure l’ attrice stessa a fartra- | purchè rimangano coperti gl inseri argome 
sporlara in propria ditta nei libri del | creditori. "AE dirizzo 
censo, colla scorta dell’ operazione divi- 3. Ozuuno che vi aspirassa all d0qui alcuoi 
sionale gi’ immobili ad essa assegnati. sto meno |’ esecutania dovrà giudizi gazione 
4. Dovera i rei convenuti ciascuno | mente cautare |’ offerta con it, |, 150 sione: d 
pel fatto proprio render conto entro il | in oro od argento a corso di piazza, paoli: è 
termino che fisserà il gludice, all’ attrice 4. Entro giorni 8 continui dalla del. MB all int 
dei frutti percetti sul quoto di sostanza | bera sarà tenuto il deliberatario a de i. BI na dis 
competente all’ attrice da 27 luglio 1848 | sitare ia giudizio nella valuta soindin pubbli 
fino all” effettiva consegna della sostanza | l'importo del prezzo per cui l’ itmobl, monile: 
6 ciò per le successive compensazioni di | verrà deliberato imputandone il depysiy Alle p 
diritto. Salva ogoi altra azione; rifuse 5. Mancando ii deliberatario all’ alin M$ gobine! 
le speso. — , pimeato esatto di quanto è prescriu B} 1nne. € 
Essendosi fissato questo gioroo pel | nella precedente condizione il deprsiv quale « 
contradditorio, nel qual dì la suddetta | cauzionale sarà impiegato nel reiocant; BM 2090 
coimpetita dichiarò di riportarsi a tutto | dell’ immobile ritenuta la responsabili BR Mii, 
ciò che farà desso di lei fratello; e che 4 del deliberatario in quanto il deposito fg 9209884 
con odierno Decreto pari numero, stante | non riuscesso a supplire le relative spese RR Armaro 
In di lui assenza ed igoota dimora gli } e rimanendone a beneticio delli inscriti R$ ! 09010 
fu a tutte sue spese e pericolo deputato | creditori |’ eventuale civanzo. rallepta 
in curatore quest’ avv. D.r Aatonio Ven- 6. La sola esecutante prima inscritu MB 0-MPr 
turiai,redestinandosi alcontradditorio delle | qualora si rendesse deliberatario sarà Bi 20220 | 
parti quest’ A. V. 20 agosto 1868 alle | esente dal depositare il prezzo di deli BB} #9019:5 
ore ant, , ._ | bera, e ciò fiao:alla concorrenza del ci. @} 901490 
Viene: quindi eccitato esso Aotonio | pitale degli interessi e dello spess di che [Ri PPOMtAn 
Danelatti a comparire personalmente, | va creditrice, obbligata in tal caso di zioni 
ovvero a far tenere al nominato curatore } concorrere colla propria tangente al pa. Bj 5000 sc 
le credute istruzioni, ed a prendere | gamento dei creditori graduati nell’ 20. IlTa 
quelle’ determinazioni che reputerà più | ticlasse. è-n6cosi 
conformi al proprio interesse, altrimenti 7. Le imposte pubbliche insolute :1@Y imperial 
dovrà attribuire a 36 slesso le conse- | momento della delibera come pure tut MB a dimos 
guen?e di sua innazione. 3 le imposte apese tasse’ di trasferimento MB in modo 
Si pubblichi per tre volte nel Gior- | ed altro dalla delibera ia poi staranno Ml dono:i | 
nale di Udine, e si affigga nell’ albo pre- | carico esclusivo del deliberatario, fede ne 
toreo e nei luoghi soliti a Peonis, e < i giornale 
Gorizizza, e Codroipo. Immobili da subastarsi. Gorizia | 
Dalla R. Pretora Aratorio nulo allibrato nel Comune di è delegato 
Gemona, 18 giugoo 1868. Codroipo denominato Comugna fra i con- B sciplinari 
fini ad. Oriente Bianchi eredi fu Fran srebbe 
Il Pretore cesco Mezzodi Tubaro; Occidente Ballico MB ogui cas 
RIZZOLI Dedignico Senanizione strada regia po. Guia I 
; to stale in map. stabile al n. 244 di pen, fl tile e “I 
Sporeni Cane | 17.0 colla rend. L 9946 stimato‘ gio If dla pe 
diziatmente it. |. 830.50 Trieste | 
ale si pubblichi nel Giornali di uni 
ine 6 nei soliti i SAZIONO || 
N. 3103 1 dial giero au 
EDITTO Dalla R. Pretura sua carri 
5 Codroipo, 17 giugno 4868. bero dice 
La R. Pretura di Codroipo rende pub- Il Pretore stanze .di 
blicamente noto che ia seguito a requi- Tagblate 
sitoria 29 maggio p. p. n. 12389 della DURAZZO fanzionar 
posti di, - 
E E_ e Medi cara 
. . di scelta 
Da vendere a basso prezzo di stimafs 
Datori Lat 
una Collezione di musica sacra e profana, antica e le 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru-Bbmti' e 
mentale. Chi desidera fare l’ acquisto della intera col- Sao 
lezione, od anche di spartiti separati, potrà rivolgersi B'* 
dal sottoscritto in Udine, via Manzoni N. 123 rosso. E=== 
Giovanni Rizzardi. 
LA FERROVIA UDINE-PONTEBBA 
NELL’ ASPETTO COMMERCIALE AIBLIL 
considerazioni 
DI 
CARLO CECCOVI 
Questo opuscolo, stampato per cura della Camera di Com 
mercio di Udias, riassume con chiarezza le ragioni che stanno a favorire li 
ferrovia della Pontebba, sotto il puoto di vista commerciale. Esso viene opportuol 
simo, ora che la quistione di quella ferrovia ha assunto la importanza, che meril Nella ge 
L' opuscolo va accompagnato da una carta delle strade ferrate del Nord-Est d’ Euro® ni cho t 
Si vende presso Ja Tipografia Jacob e Colmegna, prezzo di @@ cent. a d 
_ ilaria 
? a modico prezzo 2 appartamenti composti di è neo dit 
s rta ic Su de ‘è a dimo 
D affittare Camere e Cucina, in Borgo Grazzano al A, Bf toto, per | 
474 rosso. Recapito WPratelli Cella in Mercatovecchio. ; 2 nia 
n i _O OT tm ii: più l 
Michi în 


detto Perit di Peonis ultimamente in 
Gorizizza Distretto di Codroipo che in 
suo confronto e della lui sorella Maria 
Angelica ‘renne predotta a questa R. 
Pretura da Marianna q.m Antonio Da- 
nelutti moglie di Luigi Molaro di Peonis 


Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 






Per il 1. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano delli 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 1013, Via Motor composto dla 


14 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. È n posa di 
ii i volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli Ve! Hi logo 
ini. 

cre, 


